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Le altre 
di Serie A 

Palermo-Novara 3-1 
Palermo: Berlocchi; Giaroli, San

tamaria, Foglia; Martini, Bulenb; 
Torti, Glmona. Mieheloni. Bronèo, 
Vlcovaro. 

Novara: corghl; Mai nardi, Moli
na II. Do Tognl; Feccia, Baira; Ke~ 
nlca, Janda, piola. Alberico, Pcaaola. 

Seti: nei primo tempo al 12' Gl
mona, al 25' Mtchelortl; nella ri
presa al 15' Piol ed al 44' Vlcovaro 

arbitro: Marchetti di Milano. 
PALERMO, 30. — Il Palermo- ò 

tornato alla vittoria ed al bel gioco; 
una vittoria chiara e cristallina sca
turita da una partita ricca di con
tenuto tecnico e di combattività. Il 
risultato non fa una grinza: il pri
mo tempo pur giocando con U ven
to a sfavore il Palermo hi «'• -portato 
In vantaggio con due pregevoli azio
ni. Nella ripresa, dopo aver control
lata una sfuriata dol Novara galva
nizzato dal goal del e vecchio » Piola 
U Palermo ha terminalo all'attac
co. Tra 1 migliori In campo ancora 
u n a volta Piola. 

Padova - legnano 2 a 1 
PADOVA — Romani. lAzrarlnl, 

Ganzer, Fuchs, Beraldo. Andersen 
Meronl, Novello, Marteganl, Sperot-
to . Prunecchi. 

LEGNANO — Soldainl. Asti. Tube
rà. Pian. Sassi, LUDI; Moiambanl. 
Mazza, Bortoni III. * Ejdefliaii. Fio
rini. 

Arbitro: Canavesio di Torino 
PADOVA. 30. — I blancorostii ini

z iano in sordina aottovalutando lo 
avversarlo e 11 Legnano plono di 
slancio e di velocità si spinge all'ut. 
tacco. La partita M trascina mono
tona. ma al 27' 11 Legnano pervie
n e al &uccef»so con un rigore realiz
zato da Mozambanl. 

Nella ripresa il Padova M dimostra 
p iù combatUvo e spinto dogli inci
tamenti del -pubblico riesco a rove
sciare lo sorti dell'incontro reali/.-
sbando due reti (al 7' Novello e a! 
27' Spcrotto). 

Reti: nel primo tempo: 27' Mo
zambanl (L) mi rigore; nella ripro-
ea 7* Novello (P ) 27' Sperotto (P) . 

Roma-Marzotto 3-1 
(Contlnuaz- dalla 3. pag.) 

IPerissmotto sbilanciando i difenbo-
?i affollati davanti a Corazza, rnc-
cog l i e Galli che mette nel .sacco da 
u n metro . 

D u e minuti dopo la terza rete: 
passaggio di Ferissinotto a Bettini 
c h e ai trova al l imite dell 'area di 
rigore: esita un momento, tocca l i e 
v e di destra poi spara di sinistro, 
forte. La palla Bbatte sul lo .spigolo 
interno del montante alla sinistra 
di Corazza e schizza in rete , ren
dendo vano il tuffo del portiere. 

La Roma è ora padrona del c a m 
po , si muove a suo agio, impegna 
a fondo la difesa avversaria . 11 
MarzoHo ogni tanto s i scrolla, For-
l a n i scaglia forte a rete a l 37', ma 
Albani è attento e blocca. Ancora 
For lan i a l 38' conduce l 'azione, 
passaggio a mezza altezza a Sca
g l i a r m i : Albani respinge sicuro. 

I granata si buttano alla ricerca 
de l la re t e del la bandiera. Ottengo
n o u n calc io d'angolo a l 39' Niente 
di fatto, m a pochi attimi dopo una 
rapida triangolazione Kemonti -Gri-
,sa-Remonti met te quest 'ult imo in 
condiz ioni favorevol i per sparare: 
t i ro teso e insidioso che colpisce 
i n p i eno l a traversa. 

Sembra l 'ult imo sprazzo d i una 
partita ormai decisa: m a c'è ancora 
u n angolo del la Roma al 43*, un 
b e l t iro di Bett inl e infine la rete 
d i Forlani . S iamo al lo scadere e 
Scag l iarmi fugge sul la desta, poi 
passa a Grisa spostato al centro, 
Bortolet to fal l isce l ' intervento, so
praggiunge Forlani c h e batte A l 
bani con u n tiro che sbatte sullo 
«pigolo del montante destro e fini
s c e n e l sacco. 

SERIE « B » : IL GENOA DELUDE ANCORA 

l H to N os8i C|n 5 2 S * * " ,rÌ0Dla Del Gr- *• •** 
// Messina pareggia a Lodi, il Siracusa vince a Vicenza 

Brescia-Salernitana 3-0 
SALERNO. 30. — Nonostante abbia 

Cremato per ben 83 minuti nell'area 
resciann. nonostante le molte pre

gevoli azioni che meritavano una ben 
diversa conclusione, la Salernitana ha 
visto carpirsi la vittoria (che avreb
be mentano se non altro per il mag
giore volume di gioco {.volto) per un 
goal segnato da Uoslo su un'azione di 
contropiede che ha sorpreso la pure 
attenta difesa salernitana. 

Dopo il goal, gli attaccanti azzurri. 
tornavano a porre l'assedio alla casa 
di Zibetti, ma non riuscivano a pas
sare. In parte merito del difensori 
bresciani, in parte per demerito pro
prio. in parte colpa della sfortuna. 

Pisa-Treviso 2-0 
PISA. l.ovrtti. berretta. Pellegrini. 

Nicolinr, ^arranco, nonclii; Bej. Tor-
tolesi. Lene], Cava'/zuti. I<oni. 

TRKVISO: Moretto. Itealini. Chiodi. 
Gatto77o; Ravanello. Patilivich, Bo-
naretti. Trapani-Ili. Pei si. Ruzza. Va-
scellari 

Arbitro: Ianni Ui Macerata 
Rete Gavazzati all'll' del primo 

tempo; Lonl al 3G' lei secondo tempo. 
PISA. 30 — Il risultato ilspecchia 

fedelmente l'andamento della partita, 
anche ?e sul piano tecnico le due 
squadre si sono equivalse. Il Pisa ha 
vinto l'incontio j;ra7ie alla generosi
tà ed alla volontà dei suoi atleti, che 
l'anno mantenuto l'iniziativa per 1 
due terzi della partita 

Le reti sono state ambedue bellis
sime ed imparabili: la prima è stata 
segnata a seguito dì una veloce in
cursione di Cavaz/.uti lanciato da 
Tortonesi. l,a totonda e pure dovuta 
a Cavarzuti che ha messo sul piede 
di Loui. sopr.-ijiiiiiiKcnte in corsa, un 
ben dosa'o nallone 

• nca granata ha avuto buon gioco in 
difesa ed è riuscito a passare m 
vantaggio, grazie all'eccessiva lar
ghezza delle maglie della difesi .iv-
versaria. 

Siracusa-Vicenza 2-1 
VICENZA. 30. — Sul campo del 

Vicenza, ridotto ad un acquitrino in 
seguito alle abbondanti pioggie ca
dute, il Siracusa ha vinto nettamen
te e meritatamente un incontro the 
in alcune sue fasi è stato però fal
sato dalle condizioni del campo: ve-
desi a questo proposito il pallone 
parato da Sartori e poi sfuggitogli 
di mano e finito in rete. Dopo il 
primo goal (9" del primo tempo) 
causato in parte dal suddescritto in
fortunio di Sartori, Marchetti al 'li' 
riporta in equilibrio le sorti dell'in
contro. Ma al 35' Cavalieri con una 
fuga velocissima raggiunge l'area di 
rigore e smista di precisione a Sec
chi che smarcato insacca imparabil
mente in rete 

Catania-Monza 3-0 
CATANIA. :tl) — Pendio scoso lit 

campo con una foima/ione laigamen-
te ìiinuncgqiat.i il Catania non ha 
faticato molto a superare il Monza: 
;ill'iiii/i(i la difesa del Monza ha avu
to buon gioco nel distruggere le tra
me preziose ma inutili della prima li
nea cateanese 

L'indecisione dell'attacco del Cnta-
nla si prolungava fino al 32' del pi i-
tno tempo, allorché una puntata di 
contropiede del Monza metteva in se
rio pericolo la rese di Soldan. Già dai 
primi minuti del secondo tempo glt 
attaccanti del Catania palesavano 
una maggioic precisione nei tiri ed 
una maggiore praticità nelle a/ioni. 
Al 5' Toncelli lanciato verso rete ve 
niva atterrato da Pirola-, ma l'arbitro 
non concedeva il rigore. I goals ve
nivano subito dopo, a conclusione di 
un lungo periodo di pressione del Ca
tania. Cavassi ha segnato su calcio 
d'angolo e Monzardo su una centrata 
di Toncelli. autore di una bella fuga. 

Livorno-Genoa 1-0 
LIVORNO. 30. — In una partita ti

rata a tutta « birra » il Livorno che 
aveva profuso nell'incontro tutte le 
sue energie è riuscito a piegare U Ge

li morello di Vivaldo Baldi ha trottato sul piede di f 18"6 al Km. 

NAPOLI. 30 — II Gran Premio della 
Lotteria, unto all'insegna di un Ba
yard .favoritissimo (e yla superbo 
vincitore della prova dell'anno acor
so) Ita visto il trionfo di Birbone, «l 
morello di Vivaldo Baldi tanto caro 
al puobhi u di Hotna ove ila anni à 
solito Jare larva messe di vittorie. 

Bawird dunque era il favorito del 
campo e su lui aveva riposto i suol 
«.ormi quel tal stonare di Lucca il cui 
biglietto era italo abbinato al suo 
numero e che yui st sentiva i 40 mi
lioni della Lotteria in tasca, Bayard 
era in .splendide conduiom e per di 
più la sorte l'aveva risei rato alla 3» 
batterla ove non erano i più forti 
tra i MIOI avver.san ma flai/urd ieri 
(inci-'u IHHJIMI di /are i capricci; op
pure non oli era .simpatico quel it-
ynure di Laica che slava yiu preno
tando l'Alni Romeo fatto sta che, 
per la prima volta in tutta la .sua 
carnei a Oi trottatore, it detentore 
ilei renici! europeo di velocita, e 
incappato a meta i/ara ni una rotta 

rame italiane si trasferirono allora 
su Birbone (che Vivaldo Baldi aveva 
saggiamente risparmiato in batteria 
facendolo precedere da Voltaire) e 
su Dalmata e Ticino cui si contrap
poneva un Scotch Thtstle apparso 
nella disputa della batteria da esso 
vinta in forma spettacolosa, sul pie
de di 1,19.5 al km. 

La finale vedeva in campo: Cal
mato (Ar. Cicognani), Birbone (V. 
Baldi), Agno (Om. Baldi), Contessa 
De Sota (E. Ossanl), Karamazow 
(U Bottoni), Ticino (Brlghcnti), 
Voltaire (Milani). Scotch Thlsle 
(Miseroni) e Cyrte Volo (Malllard). 

Al via Dulmato pregiudicava ogni 

nella scia di Bayard, mentre Tici
no conduceva II gruppo degli inse
guitori tra i quali l'americano Scotch 
non aveva guadagnato neppure un 
metro dei 25 delta sua penalizza
zione. 

A metà della retta di fronte, Vol
taire esausto cedeva di colpo e Bir
bone tras/ormaoa la sua corsa in 
una marcia trionfale verso 11 tra
guardo che tagliava con almeno 
10 metri di vantaggio su Agrio che 
riusciva a contenere ti rabbioso fi
nale di Ticino. Quarta età la sar-
prendentc Contessa De Sota. 

Ajrplausi frenetici a birbone e al 
bravissimo Vivaldo Baldi, applausi 

possibilità con una lunga rottura e che si sono trasformati «rt ovazioni 
Birbone si aggiustava alla lorda' allorché l'altoparlante ha annuueia-
bnprimcndo subito alla corsa un r i t - i fo il tempo record del morello della 
ino vertiginoso mentre alle sue spal
le si aggiustava il compagno di scu
deria Af/rio che costrinpeva Voltaire 
al tarqo. Questi si portava alt'attez-
z'i del morello guidato da Vivaldo 
Baldi e tra i due per un intero giro 

ni rovinosa (In- (jli ha fatto perdere l t intiatjgiava una lotta testa a testa 
oltre cento metri e che lui reso va- entusiasmante. Dietro, m vigile at 
i.o il suo splendido tu seguimento. 

CVJAI eliminato Hai/arti. {classificato 
'• • dell'i sua batteria) tutte le spe-

tca. Agno stava ripetendo la corsa 
r/ic qid l'aveva portato a guadagna
re il sfrondo posta l'ormo scorso 

mznznmniL 
Riconfermala a Faenza la superiorità 
delle moto "Gilera,, e delle "Mondial,, 

Ubbiali trionfa nella classe 125 cine, e Milani nella 500 cmc. 

FAENZA, 30. — In una acciglia- l imi to e ta-jluna infine il tranciar
la giornata di primavera bi è inau
gurata oggi «ul e l ic iuto faentino la 
nuova btagione motociclistica. Buo
no il fcucceaso agonistico e tecnico 
della manifesta/.ione, che hu 1 c a 
strato nuovi primati e ha ricon
fermato la e u p c i i o n t a delle mac
chine clelln Mondi.il e della Gilera. 

Me veniamo alle coi«,4» e cerchi.i-
mo di seguire il Un bilioso c a i o -
Bello dei piccoli e grandi « bolidi *. 
Alle ore 14.45 quattordici concor
renti si lanciano sull'asfalto; il s e 
condo giro Mendogni pa^,a in testa 
tallonato da Copeta. Ferri t» Ub
biali. Il quartetto, che Ida a media 
elevatissima (oscilla dai IH o i a n 
del 5. giro m 11G.495 del 15 giro) 
guadagna giro per giro sul gruppo 
degli inseguitori. 

Dopo U 15. giro cade alla curva 
dei Cappuccini il giovanissimo Me-
Uogni. che pm ripiendendo non 
DUO più pai tecip.it e jilla s t i l a t a 
lotti che vede grandeggiare Cope
ta, insidiato continuamente da Ub
biali e Ferri. Copeta tenta più vo l 
te fuggire con la I<U;I rosa M.V., 
ma inutilmente; fino all'ultimo i 
moschettieri della Mondial lo ten
gono in mezzo e sul retti l ineo di 

do dopo aver doppiato tutti gli a l 
tri concorrenti . Le piazze d'onore 
c iano conqui.itnte, dopo Bandirola, 
dalla Al V. -4 c i l i n d r i , e dalle 
duo > t luz / i - con una gaia rego
la l e 

Reco !1 dettaglio tecnico. 
t:»usse 500 i tur : 1 ) Milani (Gue

rci) cho compio i -il gin del percor
ro puri a km. 201.720 in 1,24'14" alla 
medi» di km. 143,684; 2) Bandirola 
(M.V.) in orti 1.20,30" (fermato ad 
un giro) . 3) Forconi (M.V.) in ore 
1 21 |,V (fermato a due giri ) ; 4 ) Bor-
•laii ( o u / / i ) in oro 1.24'50"4/5 (fer-
muto a tre giri); 5) Francifcci (Guz/.l 
In 1 2»'18".1/5 (ìermnto a quattro 
giri). Giro ;;tù iclwc: Musetti (di
ciannovesimo) alla medln di chilo
metri 148.1-JO 

Carne )25 ivm' 1) Ubbiali (Mon
din!) che compie i 31 girl del per
corro tiari u I-m 152 520 in ore 1.18' 

20"; 2) Ferri (Mondial) in ore 1,18' 
21"; 3) Copetu (M.V.) In 1.18'23"l/5; 
4) Zanzl (M.V.) a un giro. Giro più 
teloce- Ubbiali (quindicesimo) In 2' 
27"4/5 ulla media di km. 119.837. 

UGO BETTI 

Rigoni e Teruzzi in festa 
alla « Sei Giorni » di Kiel 

KIEU 30. La coppia italiana 
formata da Rigoni e Terrazzi è pas 
sata in testa alla Sei Giorni in cor
so di svo lg imento a Kiel . Ecco l e 
prime tre posizioni dopo 43 ore di 
corsa e 996,300 km. percorsi; 1. Ri -
goni - Terruzzi (Italia) punti 83; 2. 

scuderia Maria Luisa: 1.18.6 al km 
La giornata si è chiusa con una 

clitara vittoria che ha fatto ramma
ricare gli sportivi per quella bene
detta rottura: sarebbe stato interes
sante vedere in lotta ti trtonlatoro 
di ieri e Bayard! 

Sarà per un'altra rotta 
G l t W G I O SlLVKltl 

Sorpresa di Sannita 
ieri alle Capannelle 

Il classico « FJena ». riservato al
le pulledro nate nel 1019 e- disp'itii 
to ieri alle Capannelle, ha iti; stra
to una clamoro.su borpre-nu con la 
vittoria della outsider sannita, della 
Raz/u di Vulci, che ha preceduto 
«ul jKilo d'arrHo le iavonte Alceste 
e Spellbound. Lei vincitrice tra of-
fcrtu a 8 ed il totalizzatore ha pa
gato 269 lire per ogni 10, quota 
molto rara per una pro\a claa-ica. 

Dopo u n a serie di resistenze al 
nastri di Mangusta, il vlu valido co
glieva u n perfetto allineamento con 
Mangusta in tenta seguita da Iduna, 
6pellbound. Alcebte e gli altri in 
gruppo ben raccolto. Alla grande cur
va Mangusta si distaccava ancora, 
Spellbound paf&avu in seconda posi
z ione e Sannita s'infiltrava allo stec
cato mentre Alcebte non seguiva l'an
datura e retrocedeva in penultima 
poai7Ìono perdendo molte lunghezze. 
Le posizioni non mutavano all'in
gresso in dirittura: al prato Mangu-
ota ne aveva abbastanza e cedeva 11 
passo a Sannita che si distendeva 
allo steccato Invano inseguita da 
Spellbound che non progrediva: al
l'altezza dello tribuno si fuce\a luce 
dalle ult ime posizioni Alceste che 
piazzava uno spunto superiore por
tandosi di colpo In seconda posizio
ne. Ma era ormai tardi per raggiun
gere Sannita che tenninava tacile 
vincitrice: terza Spellbound. quarta Vati Beuren-Roth (Svizzera) , a un 

giro: 3. Carrara-Ziege (Francia-1 Liiiane che ha corso al di sotto del 
Germania > l l'aspettativa. 

miiniifl-
sue energie e nuu-iui a. m j > ^ » w - gono in mezzo e sui retti l ineo iv. 
no», sceso In campo con 11 obicttivo f , r r 5 v o i 0 staccano di pochi metri 

^"^tute^-iJCTiaJ'Sttffi . N?M? pr,ima- p™va di T™?.?™ prime battute l'impostazione 
va del Genoa era evidente nelle mez
ze ali arretrate: da parte sua il Li
vorno. pur non eccellendo tecnica
mente. ha giocato deciso a strappare 
l due punti in palio. 

C'è riuscito anche se il Genoa ha 
visto sfumare il pareggio a 4* minuti 
dalla line; non deve però dimenti
carsi che più volte Azimonti e B e -
cattini hanno salvato in extremis fer
mando sulla linea fatale palloni che 
avevano gift battuto Franzosl. 

Piombino-Reggiana 2-1 
REGGIO EMILIA. 30. — La Reg

giana. che aveva già pregiudicata la 
sua permanenza in B con la partita 
persa a Verona, ha dato forse 
l'estremo addio alle cadette con la 
nuova sconfitta subita In casa ad 
opera di un Piombino che di fron
te all'inconcludenza della prima II-

C I C L I S M O 

Al trionialino Fabbri 
la III Coppa Libertas 
Nello Fabbri ha. v into con l'autori

tà del camplona la gara di apertura 
per gl i allIevcL precedendo di 2" e 
80" u n folto gruppo di concorrenti 
della a Coppa Lóbertae. egregiamen
te organizzata dalla Liberta* Trion
falo Prati 

Il trlonfalJno. autentico «outs i 
der» della stagione, ha surclassato 
tutt i gli avversari conducendo u n a 
gara accorta, poderosamente condot
ta dall'Inizio alla fine. La seconda 
poltrona è s ta ta appannaggio d i u n a 
Ultra recluta; Umberto Mlnclottl dei-
la ciclistica Trionfale anch'egli. che 
ha regolato In volata II gruppo del 
quale facevano parte tut t i i miglio
ri: da Taddel a Bucci, da Orni ad 
Occhiolini, a Mineill, a Centioni. ai 
fratelli Badiali. 

Dopo 11 virjcitOTe la citazione del 
migliore va alio 6pessrno Galeotti la 
cui tuga iniziale, prolunpatast per 

LA PRIMA DEGLI ESORDIENTI 

Imperi vince 
il G. P. Zarro 

Abbiamo assistito con vera a m 
mirazione a l debutto d e l l a nuova 
categoria degl i esordienti. 

P e r due ore abbiamo assist ito 
*d una emozionante gara in cui la 

rsione e i l coraggio sono stati 
molla che ha spinto i giovani 

at let i per tutta la durata d e l per
corso . Dopo Un inizio brillanl*» *i 
è avuta una fine più bril lante a n 
cora- Il p lotone alla fine de l pri
m o giro era ancora compatto co 
m e a l la partenza. Ma alla sali la 
de l la Giustiniana esso si sgranava 
a Marazzotti e Gentili ri staccava
n o distanziando il grosso d i 100 
metr i . Il p lotone non r i f o n d e v a 
a l la fuga de i d u e e solo Imperi 
coragg iosamente si gettava al l ' in-
• egu imento raggiungendo in breve 
t e m p o i fuggit ivi . Sulla dirittura di 
arr ivo i t re si davano battaglia e 
Imper i con una magnifica volata 
l i imponeva sui suoi compagni d i 
foga . Ottima l'organizzazione d e l 
l a Soc Ciclistica Trionfale. 

I / o r d i n e d'arrivo: 1) Imperi 
Franco de l la Ciclistica Trionfale 
c h e copre i l percorso in k m . 51 in 

I e 3T alla media di km. 33 a l -

oltre quaranta chilometri, e la lot
ta col vlncitoie fiovra&tano la crona
ca per costituire un capitolo a parte. 

Di ciò elle e avvenuto nelle retro
vie non potremo dettagliare, tanto 
ci ha interessato la corrai dei due 
« evasi ». che abbiamo seguito pas»so 
paj*o dalla lug<i di galeotti airinbc-
guiment'> dei vincitore ni loro dram
matico scontro sulle dure rampe del
ia Glustiniana. a'.l'add.o di Fabbri al
l 'avverano vittima delia propria im
prudenza 

Lo. c.h«>afica. r.on sempre dice ìm 
t e n t a anche ee :a dura legge del-
; ordine i arrivo e queKa che fa fe
de: abbiamo parlato di Cia'-eotti con
frontando .a «*.ia prova a quella del 
vincitore perchè, a n<*.U» avviso. 
lo merita pienamente Terzo arriva
to dietro M.nciotU, ^ laziale Taddel 
si e :neer;to prepotentemente nella 
lotta tra le due protagoniste delta 
gara: J» ciciw-ttea TTionfa'e e 'JB. S 
G S;xw Bucc;. i r quarta posizione 
c a voluto «mentire coloro che Io 
e vedono » soltanto velocista. Bene 
anche il piccolo Orrtì. OccMoiini, 
Minelli. Centioni e i d u e BadlaiL 
Dovremmo trattare a parte degli 
sfortunati M i n t o n e . Turcoetti ed 
altri vittime di incidenti mentre «i 
trovavano aiJa testa del gruppo in
seguitore 

La Liberta» Trionfale, organizza
trice deHa gara, ha dato ampia di
mostrazione d i serietà e ai * dimo
strata airaUezza del delicato com
pito a««egnatoie. 

GIORGIO NIBI 

to della classe a00 cmc. la Gilera, 
confermando Io previsioni del la vi
gilia ha trionfato con Alfredo Mi
lani. Subito dopo la partenza si 
forma un quartetto composto da 
Pagani, Milani, Masetti e Bandiro
la, ma un guasto al cambio toglie
va subito Pagani di mezzo. 

Dopo alcuni K'ri anche Banuiro-
la rimaneva distanziato mentre la 
lotta si faceva vivacissima fia Ma-
setti e Milani. Il primo, per colma
re un leggero distacco, faceva s e 
gnare il migl ior tempo sul giro con 
l'54". 

In quel lo successivo però <tl 2 0 ) 
Masetti cadeva sulla curva de l 
» Fontanone » senza datino e ri
prendeva la Rara ormai distanziato. 
La sua macchina p e l ò ne risenti*a 
e il parmense era costretto al ri
tiro alcuni giri più lardi 

Milani, non più insidialo da al
cuno riduce va negli ultimi t':ri lo 
altissimo ritmo di vara fino allora 

Superata lai Roma (60~54) 
il Borlettì ipotecai il titolo 

RISULTATI tglromr C) 
Chinotto Neri-Anconetana 3-i: 

Cagliari-Siena 4-: : Are/ro-Cliictl 
t-»; Pontedera-Empoll i-t; Rapal-
lo-Fermana !-•: I-anriotto-M-ice-
ratese3-l; Spezla-Prato 1-1 : Car-
bosarda-Sambenedettese •-•: Jesi-
Boi way 2-1. 

CLASSIFICA 
Cagliari « ; Sambenedettcse 36; 

.Siena 31; Empoli e Rapallo 33; 
Prato 32; Arezzo 31; Chinotto Ne
ri 3«; Chietl 27; Cartosarda 27; 
Pontrdera 23; Spezia 21; Jesi e 
Lanciotto Z3; Sotway e Anconeta
na 21; Fermana 16; Maceratese 7. 

RI5UI..TATI (girone D) 
Maglle-Ar. Taranto 2-»: Bene

vento-Casertana 0-a; Bari-Cosen
za 4-1; Marsala-Crotone 1-B; La-
tlna-Foggla Z-*: Lecce-Catanzaro 
6-2; CoUeferro-Molfatta 2-2; Pal-
mese-Blssena 1-t: Brindisi-Reggi
na 3-2. 

CLASSIFICA 
Maglie 4B; Ar. Taranto 36; Lecce 

35; Bari 32; Molletta 31; Brindisi 
e Cosenza 3»: Benevento 28; Ca
sertana 27; Catanzaro 2S; Crotone 
23; CouefexTo 22: Nlsseaa e Pai-
mese Zi; Marsala 29; Latina M; 
reggia It; Reggina 9. 

Bvrletti: S t e f a n i n i (18) Rubin i 
(10) Komanut t i ( 1 6 ) M i l i a n i ( 6 ) 
S t o r i a Pass im ( 5 ) Reina . G a m b a 
( 5 ) , Vi ta l i , Va lseccht . 

ftoma: C e n o n i (17) Marie t t i (5) 
De Carol i s ( 7 ) Ferrett i ( 1 4 ) M n r -
fjheritini ( 7 ) A s t r o , P a l e r m i ( 4 ) 
Pavoni, Fortunato . C o l a n t o n i . 

.4rbtfrr SIRR. Lu^lini ** R e v c r -
beri. 

La Roma non c h i e d e v a nu l la 
«in ques ta partita e g iocava s o l a 
m e n t e per una q u e s t i o n e di p r e 
stigli». La rival i tà che .sempre ha 
di\is<i qu<- te due c lass i che st i l la
tile. ha fatto t-i che tutte e d u e 
i qu inte t t i ce la nletle .-sero tut ta 
per guadagnars i la posta m pa l io . 

Per ì ro.s?t dol Bnrlett i n o n era 
jh'rò una q u e s t i o n e di pres t ig io 
s o l a m e n i c . S te fan in i e c o m p a g n i 
v e d e v a n o nel ce - to r o m a n o u n 

q u a l c h e cosa c h e s o m i g l i a v a s t r a 
n a m e n t e ad u n o s c u d e t t o t r i c o l o 
re e q u i n d i raddopp iarono d i l e 
na q u a n d o v i d e r o c h e i b i a n c h i 
e r a n o sces i in c a m p o p i u t t o s t o 
nervos i . Sarà s t a t o forse il c a m 
po d ivergo (s i g i o c a v a infat t i s u l 
la n u o v a pa l e s t ra r i cavata da l la 
pisc ina c o p e r t a d e l F o r o I t a l i 
c o ) , m a s ia Ferre t t i , i l p i ù p r e 
c i so t i ra tore r o m a n o d a m e d i a 
d i s tanza , s i a g l i a l tr i t a r d a v a n o 
a t rovare la v i a d e l c e s t o e d i 
rossi p o t e v a n o c o s i m e t t e r e u n 
b u o n m a r g i n e di v a n t a g g i o fra 
loro e g l i a v v e r s a r i , v a n t a g g i o 
clic m a n t e n n e r o f ino al la f ine . 
m a l g r a d o u n m i n a c c i o s o r i torno 
de i b i a n c o - s t e l l a t i r o m a n i c h e . 
a l l ' in iz io d e l l a r ipresa , si a v v i 
c i n a r o n o f ino a l la d i s tanza d i d u e 
punt i . 

C r o n a c a se n e p u ò fare poca . 

Nel 
della 

Girone "1 
Promozione 

dtisullafi 
e classifica 

Torres-Frascati S-O; Romulea-Di 
Biasio 4-1 j Montoponi-ltaealcio 2-11 
Tlvoli-Formla 6-1 j Humanitas-Mon-
Uvecchlo 2-0; Albatrastevere-San Ga
vino 3-2 (gloo. sabato); F. Axxurre-
La Maddalena 7-1; & Loronzo-Civit«-
vecohia 2-1. 

Montcponi 
Komulpa 
Torres 
Civitavecchia 
.Hanloreiitart. 
Di Biagio 
Montevecehio 
Italcalcìo 
Albatrastevere 
S. Gavino 
Frascati 
I.;i Maddalena 
l lumani las 
F. Azzurre 
Tivoli 
Formia 

23 13 5 5 38 21 31 
23 13 5 5 37 25 31 
23 11 7 5 48 21 29 
23 11 7 5 29 20 29 
23 11 7 5 44 33 29 
23 11 5 7 31Ì 33 27 
23 9 9 5 37 22 27 
23 8 8 7 30 32 24 
23 6 12 5 .29 28 21 
23 10 3 10 31 27 23 
23 9 4 10 33 42 21 
Ì3 8 4 11 27 41 20 

23 G 8 9 30 35 20 
23 5 l 11 33 45 14 
23 3 7 13 32 45 12 
23 1 3 19 13 70 2 

Humanitas-Montevecchio 2-0 
MONTEVECCHIO: Costa, Abis, 

Manìutti , Pampalom; Zolha, Ronzi; 
Franzin, Di Cocco, Guzzo, Peloso, 
Bugliani . 

HUMAN1TAS: L-xìolo, Cerell i , 
Fiaschi, Centomini; Serrantom, fti-
panti; Cccati, Maceratese, Rinaldi, 
Fornan , Anncsi , 

Arbitro; Masc'aretti di Pescara. 
Partita monotona e ostacolata 

dal vento. A l 43' de l primo tem
po F o r n a n realizzai con un preci
so tiro da pochi metri. 

Nel la ripresa, al 10' su calcio di 
punizione, Fiaschi calciava forte, 
il pal lone sfuggiva al port iere e 
Annesi non aveva difficoltà a s e 
gnare. 

ALBERTO INCORATI 

R U G B Y 

Aquila - Rugby Roma 9 a G 
ROMA Perrmi. Rcdtcrn, Kost. Fa- Sopratutto per la dcrtrlone impo

micili, Duce. Mann:, Pirrone, Ca-'Sta dalla volenterosa compagine 
bncln 1, Manca, Cherubini, Riccionl, 
Barsanti, Volpe, De Santis, Giorgi. 

AQUILA: Tartaolim. Copcriuii. illa-
rtans, Buirza, Ftorcdonati, D'Alessan
dro, Martinelli, Pictrosante, Fiorini 

abruzzese che, ogni tanto, ha reagito 
cercando di fermare le orioni del 
lomanl 

La partita combattuta è stata molto 
dura; a dire ti vero il risultato sug 

De Blasis. Dolomia, Brucato, Carosi,,aella degnamente l'opposta condotta 
Fiocco, Gambise'. Ideile due squadre. Jict due tempi esse 

ARBITRO: Sta. Somma di Padova.|hanno schierato aUcrnatiramente tm 
SEGNATURE: A'cl pnmo tempo al 

15" Brucato su punizione. Nella ri
presa al 20' Manca, al 24' e al 32" Bra
cato su punizione, al 39' su drop Ga
brielli. 

L.'AQUILA. 30 — Gli uomini di 
Fattori m maglia rossa, per dovere 
di ospitalità, disputando una bella 
contesa sono nasciti a piegare la 
forte compagnie romana. V'incontro 
é stato molto interessante e pieno iti 
emozione nonostante la differenza di 
classe delle due satiadrc m campo. 

Ecco l'ordir* d.1 arrivo «lfr.U 3 
^opf>a L-M-xiae-: 1) Kaocn Neto (Ci
clistica Trtor.fate) che copce gl i 85 
km ce : percorso in <*T9 2.15" *a« 
media oraria <11 K m 37.300; 2 ) Min-
d o i U Urnteno (C Tr ionfa* ) » 2* 
e 30" ; 3) Taddel Romeo (68. Lazio) 
4) Bucci Pmr.eo (SGS S p e s ) ; 5 ) 
OrrO Giueepp* (C Trionfale); 6 ) 
Occhiolini Giuseppe (6GS Spefi). 7 ) 
Ulr*".a Renato ( S S Acqua <U Nepl) ; 
8 ) C«ntv>r4 .Ve^andro (SGS S p e s ) ; 
9) Baaiali Renato tf Liberta* Trkm-
f a > ) , 10) Badia'-! \ P i e t r o (Liber
ta» T ) 

Nulla di rfrave 
a Bini e Corrieri 

FIRENZE. » . — A^dA B I B I e Gio
v i m i Corrieri, rimasti y l tU ine di un 

ì w » . *\ M « „ 7 M t , - •*» f i n t i l i - 41 Incìdente al termine d # l * volata per 
J ora; 2) Marazzntti, 3) £ * n i i » . « ' l'arrivo «ìel gruppo al « t a o «ella Tou Butto a 2'; S) Pinzuti; 6) Erg i s t i ; !^^ Q<m ^ ^ ^ ^ fortaM-

A. m MBCiA aamn *n* 

Netta affermazione delle FF. GG. 
nella riunione d'apertura alle Terme 

f tmgmm ielWISF ù imptmgato nel G.P. ti Maztltmi, 

Lo Stadio delle Tenne ha ospi-(Marinone (metri 6.10) davanti a 
tato ieri 1 giovani atleti In gara perlFraloll (m. 5.99) 
il G. P- Mezzofondo, valevole W T M.I 4W csticol; ..tUuia incontro-
la Coppa Lori, ed i n e Hi Serie 
per la riunione d'apertura delle ga
re atletiche regionali. 

La manifestazione si è aperta con 
la disputa del G. P. di Mezzofondo 
che e andato totalmente allTJISP. 
Ben quattro dei primi cinque arri
vati appartengono Infatti all'Unione 
Italiana Sport Popolare: Gagliardi. 
che ha coperto il percorso in V-H", 
Spadaro (4'46"). Pilotti (terzo) e Di 
Giampaolo (quinto). Al quarto posto 
ci è classificato Valdarntnl della Te-
staccina. 

Dopo la gara di mezzofondo ai 
sono disputate, contemporaneamen
te ai J00 metri ed ai 400 ostacoli. 
le gare di salto in lungo, lancio del 
martello, del giavellotto e salto con 
l'asta. In queste specialità l'hanno 
fatta da padrone le Fiamme Gialle 
vincitrici del martello con La Guer
ra (metri 41.03). del giavellotto con 
Sognella (metri 44.40) e del salto 
con l'asta, dove Lentini ha raggiun
to 1 I metri e CO seguito dal fra
tello oen *,•». Mei aalto to lungo la 

gioco di alta fattura. La compagine 
Aquilana ha sostenuto U difficile con
fronto senza soggezione, rivelandosi 
competente In ogni settore mentre la 
Roma ha subito la maggiore intra 
prendenza sopratutto nelle aperture. 
Tuttavia è difettato il tono risoluto 
nel momento di concludere avendo 
eccessivamente insistito nello sfonda 
mento frontale. Tutti si sono mostrati 
ottimi placcatoli e molto rapidi nel 
liberarsi dal pallone. D'altra parte 
però i bianconeri romani non ci han
no fatto vedere cose eccezionali. II 
bel gioco è rimasto nelle intenzioni. 
Poche le belle azioni e poca la coe
sione fra gli arxrntt, che se avessero 
saputo approfittare delle numerose 
mischie aperte sarebbero possati con 
facilità. 

Degli ospiti i migliori Duce e Ma 
rini. dei locali tutti buoni, ma una 
spanna su tutti i i l .vecchio ma sem
pre tenace Brucato. Buono l'orbi' 
traogio. 

SIMBOLI 

Risultati di ieri 
( V I I G i o r n a t a dì r i torno) 

A MILANO: Rovigo b. Amatori 
8 a 0; ALL'AQUILA: Attili* K Roma ~ : 

Romulea-Di Biagio 4-1 
DI BIAGIO: Baciocco; Cappucci, 

Pace, Ricci; Maierò, Mariani; D e 
Simone. Quaresima, Cerroni. Di 
Spigno, Forcellin. 

ROMULEA: Al iment i ; Santel l i . 
Li Rosi, Cenci; Cervini, Sicil iani; 
Rega; Parise. Serafini, Lombardini . 
Esposito. 

Reti: 1. tempo a lF l l ' D e Simone, 
al 18' Lombardini su rigore, al 22' 
Rega: 2. tempo al 17* Lombardini 
su rigore, al 41* Rega. 

Il risultato non rispecchia l'an
damento della partita. Benché ri
dotti in dieci uomini prima e in 
nove poi, la Di Biagio non m e r i 
tava questa secca sconfitta. 

La prima rete ven iva segnata dal
la Di Biagio a l l ' l l ' de l 1. tempo 
con un colpo di testa di D e S i m o 
ne. Al 18' l'arbitro concede alla 
Romulea un calcio di r igore ine 
sistente, . che Lombardini realizza. 
Ridotta in dieci per l'infortunio a 
Mariani, la Di Biag io deve subire 
una leggera supremazia da parte 
dei capitolini. Su passaggio di 
Esposito a! 22' Rega di testa segna 
la seconda rete. 

Nella ripresa, dopo un equil ibrio 
di gioco, ei arriva alla terza rete 
dei giallorossi. su un 6econdo cal
cio di rigore realizzato da L o m 
bardini. La quarta ed ult ima rete 
dei giallorossi è la più pella del la 
giornata: al 41' lancio di Lombar
dini verso Rega. quest'ult imo in 
corsa sferra un forte t iro che s ' in-
eacca alla destra del portiere 

SERGIO MANCORI 

Sanlorenzo-Civitavecchia 2-1 
Sanloren.joartig'to: Bonafaccia. 

Bortoli, Vinci. Lardi, Marceilini, Lut-
tazzi. S«nracqua. Modesti. Orsini 
Roberti 

Owfaterc/ita. oaiiinart. Annunzi. 
DI Gennaro I. TeT\eri. Stefanelli. 
Magiiandi. Stenti. Rocchi, Lini, Te-
veroni. Mori 

Aroftro: Leonardi di Modena. 
Reti: nel primo tempo al IT Or

sini; nella ripresa: al 12' Mori e al 
40' Modesti. 

Grazie alla \ i t t o n a di Ieri il San-
lorenzoartigllo è giunto alla terza 
consecutiva vittoria battendo 2-1 il 
Civitavecchia. 

Di tecnica in questa partita, a di
re 11 vero, se n'è vista poca, ma la 
mancanza di questa e stata larga
mente compensata dalla grande -vo
lontà. 

Ha aperto la marcatura al 17' Or
sini a conclusione di una bella azio
ne iniziata da Luttazzi. Nella ripresa 
i: Civitavecchia rimontava lo svan
taggio ad opera di Mori, che sorpren-

A BOLOGNA: Vlrtus batte OARE deva con un astuto tiro U bra-vo 
42 a 32 (disputata sabato); A BO- Bonafaccia. Nel l'infuocato finale Mo-
LOOMA: Gira b. Varese 63 a 46; A [desti riusciva a segnare 11 goal della 

L ' incontro è btato s e m p r e sa i 
d a m e n t e t e n u t o dai c a m p i o n i d i 
Ital ia . M o l t o p o s s i a m o d i r e p e r ò 
s u l c o m p o r t a m e n t o d e l l e s q u a d r e . 

I r o m a n i , c o m e a b b i a m o d e t t o , 
s o n o sces i in c a m p o n e r v o s i s s i 
m i e d h a n n o perduto c o s i tut ta 
la m e t à d e l p r i m o t e m p o p e r t r o 
v a r e i l r i t m o g i u s t o d i g i o c o . S o 
n o p o i incors i in u n g r a v e e r r o 
re , q u e l l o d i f a r t e n e r e S t e f a n i 
ni d a l l ' u o m o m e n o d o t a t o : M a 
riet t i , i l q u a l e s ia pure c o n t u t 
ta la b u o n a v o l o n t à e m a l g r a d o 
a v e s s e di f r o n t e u n o S t e f a n i n i 
non s u p e r l a t i v o , n o n è s tato in 
g r a d o di a s s o l v e r e d e g n a m e n t e 
il s u o c o m p i t o . A l t r o errore è s t a 
t o q u e l l o di f e r m a r e il g i o c o n e 
gl i u l t i m i m i n u t i q u a n d o o r m a i 
a par t i ta p e r d u t a e c o n q u a t t r o 
g ioca tor i m i l a n e s i c o n tre fal l i 
persona l i ( s o n o usc i t i po i lutt i 
e q u a t t r o n e l l ' o r d i n e : S t e f a n i n i , 
R o m a n u t t i , P a g a n i e R u b i n i ) n o n 
s o n o s ta t i c a p a c i di p r e n d e r e i n 
m a n o l e r e d i n i d e l l a part i ta . 

D e i m i l a n e s i a b b i a m o g i à d e t 
t o c o n q u a n t a d i s p e r a t a v o l o n 
tà a b b i a n o c e r c a t o la v i t tor ia . S u 
tutt i R u b i n i . S t e f a n i n i e R o m a 
nut t i . O t t i m i g l i arbitr i . 

R- G. 

Risultati di ieri 
( I X G i o r n a t a di r i torno) 

tuta da Giacic Al pruno minuto del 
secondo tempo Vitiello su passaggio 
di Fortini ha pareggiato per 1 ro
mani mentre 1 padroni di casa hanno 
ottenuto la rete del successo al 13" su 
colpo di U'std di Traversa dopo un 
calcio di punizione dal limite. 

F. Azzurre-La Maddalena 7-1 
LA yiADDAJJE.NA: Rubblani, Fa-

rella, Gianioli. .Marini; Salvioli, Bei
le:; V.tiello. Zoriza. Rinaldeddu. Pa:s, 
Corniti. 

FIAM.MK AZZURRE: Rlccioni, Re-
micci. Bortolini, Feria; Pietriru, Sil
vani; Fiori, Sargolini, Mariani, Arri
ghi, FernelU. 

ARBITRO: Bianchi di Firenze. 
MARCATORI. 1. tcmoo 17" Fernel-

lì, 18' Vitiello (LM), W Arrighi, 28" 
FertieUi; 2. tempo 16' Fiori, 35' (Au
togol Farella). 36' Fiori. 37' Mariani 

Comoda af/erma/lohe delle Fiamme 
Azzuire, contro gli azzurri di La 
Maddalena m formazione di ripiego 
che. dopo aver bravamente resistito 
per miv^'ora. dovevano infine ai ren
dersi. Perduto Belici nella ripresa in 
uno scontro coti un . avversarlo, 1 
-ardi si disunivano mentre al con
trarlo i romani, Imbaldanziti, riusci
vano ancora e segnare altre 4 reti. 
Oh ovpiti non meritavano un cosi 
umiliante punteggio 

Bravi, Remlecl e Fiori per i roma
ni; un'ottimo a Rlnaldeddu de La 
Maddalena. Buotio l'arbitragf-'io 

IVAN ROSSI 

TRIESTE: Triestina b. Oallarata SO 
• 43 ; A GRADISCA: Itala b. Victo
ria S7 « 3 1 ; A VENEZIA: Reyer b. 
Pavia 3 3 * 25; A ROMA: Borlettì b. 
Roma 60 a 54. 

Vittoria di O. Ci anco la 
nel G. P. delle Società 
Orlando Ciancola ha vinto U Gran 

Premio della Società, seconda gara 
del C S X , a conclusione di una co 
raggiosa fuga lmbasUta con RanallL 
n vincitore ha coperto i 107 chilome
tri del percorso in 256* alla media di 
km. 34.500 allora. 

vittoria, correggendo in rete una 
punizione battuta da Nardi. 

P. Z 

Monteponi-ltalcalcio 2-1 
£* mancato poco che i romani vin

cessero o raggiungessero un risultato 
di parità. Ti Montcponi ha avuto il 
terzino Combi infortunato e quindi 
assente dal campo per una buona 
mezz'ora confinato all'ala destra qua
si inefficiente. I padroni di casa hanno 
segnato 11 primo goal al 18* del pri
mo tempo grazie ad un'autorete di 
un difensore deH'Italcalcio, che de
viava in porta una punizione bat-

Torres-Frascati 9-0 
E' stata una autentica vendemmiata 

della squadra sas-.-ire.se che ha sba
ragliato Ietteralmer.te gli stupefatti 
ospiti. La Torres ha segnato 4 goal 
con Cardini al 4". con Salla al 9'. 
con Di Pasquale at 21'. al 45" con 
Orecchioni. Nella npiesa 1 5 goal 
sono stati segnati duo da Orecchioni 
al 5' e al 12" e tre da Lovati al 22" 
33' e 42'. Arbitro Zannolt di Terni. 

[ I, Divisione ] 
Bainsizza-Pol igraf ico 1-0 

BAINSIZZA: Brandani. Di Santo, 
Sahola, DI Nuvio. Savellonl. Venan-
7\. Innamorati. Moretti. Fiaschi I. 
Borghesi. Fiaschi l i . 

POLIGRAFICO: Spallacci. Damia
ni. Ceccaccl. Cristiani. Gianni. Mez-
zetti. Mai. Fxinaro. Vitone, Bertaz-
zi, Cesarettl. 

Arbitro: De Santi. 
Il Balnsl7Td, sceso in campo con 

la speranza di porre fine alla cat
tiva sorte che da numerose giornate 
Io colpiva, è riuscito — con una 
impostazione di gioco prudenziale e* 
con la speranza di riuscire in rapi
de azioni di contropiede — a chiu
dere il primo tempo a reti invio!->-
te. Nella ripresa. 11 Baiisizza si mo
strava più audace e portatosi all'at
tacco riusciva a segnare con Moret 
ti al 16'. a conclusione di uaa bella 
azione impostata Ja Fiaschi I. 

Rabbiosa la reazione dei Polipi i -
fico che da quel momento prentìe\ .i 
d'assedio l'area avversaria, H'n' i 
peraltro raggiunger lo sperato i . -
reggio per il nervosismo <; l'impre
cisione dei suoi attaccanti. 

Miro 
Torpignattara-Atttroa 2-0 

TORPIGNATTARA: Cilllno. B i 
glietti, Innocenti. Sciacca. Fabbri. 
Caputo. Malaspina. D tonisi I. Ma-
gliocca. Lojacono. Dionlsl II. 

ASTREA: Tussani. Buozzi. Mosca. 
TiUi, Rinaldi, Pancia, Zanninl. Ma-
gliocchl. Mass .1 Antonini, Lalonga 

Arbitro.* Signor Turchi. 
Con una partita giocata all'indegna 

della volontà e del cuore il Torpi-
gnattara ha piegato con un secco 
2-0 la capolista del Girone. l'Astrea 
Netto predominio dell'Astrr-.i nel 
primo tempo, contenuto bravamente 
dalla difesa del Torpignattara. 

Nella ripresa il Torpignattara si 
portava In vantaggio al 26* con Ma
laspina e sei minuti dopo, appro
fittando dello sbandamento deliri 
squadra avversaria, raddoppiava il 
vantaggio sempre con Malaspina L i 
reazione dell'Astrea era violenti^-;-
ma. ma non riusciva a concretizz.irbi 

Salvatore Sanimi , 

Fiorentini-Fortitudo 2 -0 
FORTITUDO: Fabrizi. Clrn. Mur-

zi. Morrè; Ricci. Montefern; Perct-
tl. Cappelli, Nardocci. Stafelani. Pae
sani. 

FIORENTINI: Sacrestani. Roncaro-
11. Filippetti. Sansoni; Di Lolli. Bec
chetti; Del Quattro. Gorrlen. Arpi-
no. Coppi, Felloni. ' 

Arbitro: Froio di Roma. 
L'incontro ha avuto il suo svilup

po decisivo al 17* e al 25' del pri
mo tempo allorché Gorriert prima e 
Pelloni poi sciglavano con du» bel
le reti la vittoria della Fiorentini 
sulla Fortitudo. 

Il primo tempo ha registrato il 
netto predominio dei rossi della Fio
rentini. che nei!a ripresa, evidente
mente paghi del botuno. hanno ral
lentato notevnlmente. Della Fioren
tini buona l'inquadratura e la pre
parazione aUetica: della Fortitudo 
l'attacco scarsamente incisivo ha 
sciupato l'ottimo lavoro della retro
guardia. mancando facili occasioni. 

Bruno He Santi-, 
I.N. C*ntocelle-R. Gas 2-1 

I N. CENTOCELLE: Be.lan'.ociio. 
Ro-vn, Seruel'.i, pinatti; Lucarin:. Pao-
letti. Sardc-ni. Psetroforu. Ceci, Mo-
nosili. pao:oni. 

ROMANA GAS: Tersoli. Pasquali, 
Chiodi, Mart^nucci; petrozi. Miniti; 
Spez:. Tarali, Macinarti:. Trombetta, 
Sabatini. 

A-b:tro: Cristiaro di Coileferro. 
L'Ital:a Nuova Ccntocelle, confer

mando il truon stato di forma cì»e la 
settima-na prece-dente le aveva per
messo di conquistare una prez:osa 
vittoria sul diffìcile campo di Fiuggi. 
ha rinnovato ieri la prodezza batten
do in casa la Romana Gas per S-1. 

ti m i m m o scarto del punti indica 
quan'o dura e combattuta SZA stata la 
partita, cìie ha lasciato a bocca ama
ra i tifosi della Romana Gas accorsi 
numerosi ad assistere all'incontro. 

n o t o Fa*foaa 

La vittoriosa volata di Moresco a Firenze 
(CoaUnmaziotie dalla x pax Ina) 

« osa > jj fanno sotto; che cosa suc
ceda? Si pud credere ad un allun
go degl i assi? Ad Empoli (k. 211 e 
500 m. a 35,250 al l 'ora) gli « assi» 

«tata di F. Latini che ha coperto la 
distanza in 58"I e ha lasciato a $-1 
la Fiamma Gialla Del Gaudio e a 
3*"S Sahola della Minerva. Notevole 
l'exploit di Latini che aveva chiuso 
la stagione con 60"!. 

Nei 200 metri si è imposta Mon
etili delle F.G. davanti agli univer
sitari Tarabella e Panizza ed a) 
compagno d'armi Marassi. Mondelli 
ha realizzato un 23" netto contro il 
23"4 di Tarabella ed il 24" di Pa-
ntzza e Marassi. La gara, attorno 
alla quale per la sua importanza e 
per il numero di partecipanti si era 
polarizzata l'attenzione di tutti ha 
perduto buona parte del suo inte
resse per l'assenza di Granisi, bril
lante vincitore della terza batterla 
e della semifinale. 

1 3000 metri corsa sono andari a 
Fabiani del Capitolino con 913-1 ed 
l 500 marcia a Lugnlni del CAB. 
Nella staffetta 4x400 nuova vittoria 
delle Fiamme Gialle (Colda ni -Berti 
Franchi e Teseo) con 11 tempo 41 
r33"4 contro t l'Htr otite Minerva. 

wuMrn ftànWàmm 
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B a 6 ; A BRESCIA: Brescia b. Mi
lano 34); A ItAPOU: Karma kv Ito-
poli 0 a 6 ; A PADOVA: Petrarca b. 
Bologna 20 a 12 (disputata «forno 
nioa 2 3 marzo). 

IE Pimi DI DOMBNCA 
SERIE A 

Pro Patria-Bologna; Fiorenti 
na-Conio; Mìlan- lnter; Spa l -Le -
gnano; Novara-Locehese: Lazio-
Padova; Triestrna-Palermo: J o -
ventns -Saapdor ia (Sabato 5); 
Napoll-Torina; AtalanU-tTdinese 

SERIE B 
S t r a c — - C a N o l a ; Piombino-

Fan fal la; Modena-Livor**; Mar-
zotto-Phm; Veaetta-Bet ir iaaa; 
Genoa-Koama; Messina-Salerni
tana; Braaeia-SUMa; 
Venni Tmta 

fùitnu per mettere i ungnia sul 
beccane; ma poi gli assi rallentano. 
Giuocano, si divertono? 

E, se invece, io dicessi che non 
c e la fanno più, flit a « i ? C o à Pe-
friwrci e Soìdani continuano a fare 
da breccia alla corsa, ma Soldam 
ogni tanto deve mettere piede a 
terra: la catena della sua biciclet
ta continua a fare i salti come un 
cane zoppo, sicché Renzo, si decide 
e cambia l a bicicletta. E Petrueci 
aspetta sempre; aspetta ti rivale-
amico. 

La corsa ritorna al la montagna, 
ni per Barberino: è venuto fuori 
n sole. Soldani un po' più rn là di 
Poggibonsi rompe anche il cambio 
della velocità. Allora con la forza 
che gii è rimasta (che i poi la for
za della disperazione) Petrueci va 
ria da solo. Intanto una centota di 
gioventù spazza via le riech-, co
modo e tm po ' vecchie ruote. Bar-
tali, Còppi, Magni. £* Sartia! ca* 

vnen fuori »I « patatrac »; i l {Trup
pa si spacca in tanti pezzi, c i e n e 
r;a Sartiru, irtene r ia Pettinati, vie
ne via .Album. E vengono via Mo
resco, Giaccherò, Barducci, Conterò 
e Lambertmi . E gli « assi > sono ri
marti nel la polvere arrabbiati, sfat
ti; non interessano p»u-

.Alle TarerneZIe Sartini è avanti; 
ha preso e staccato Petrueci. £ ' «o-
fo; è un elastico teso in uno sforzo 
Xiolento; uno sforzo di co lonia . OR-
c?ie. E dietro a 30" piene Pettinaci. 

E glt « assi »? S o n o indietro, in
dietro: 3'45*\ Prima degli assi ven
gono Moresco, Giaccherò, Barduc
ci, Conterò, Logli, Mùggini, Bonini, 
Lambert ini e Petnicct ; e sono stac
cati di I W . E .Albani che fine ha 
fatto? Una bruita fine, povero ra
gazzo: tu per le rampe di Barberi
no, Albani è stato buttato a terra 
da un'automobile e si è rovinato: 
Cristo in croce, parerà. 

Una bolgia d'inferno il finale: 
Sartini è preso da Pettinati. E an
che Pettinati è preso da Barducci, 
Moresco, Logli, Lambertini, Giac
cherò, Conterò e Baroni, il quale e 
renuto r i a di forza rulla montagna. 
E n o fu i c e d e più nu l la ; meg l io 

pel le . Tanto orma: la corsa è fatta 
decisa. Nove «omini rengono g iù 
a SO all'ora per fare la volata sulla 
strada della Fortezza di Basso: 
Giaccherò scappa r ia «otto Io stri
scione de l chilometro e guadagna 
una dozzina di lungher ie . Coti *til 
rett i l ineo amva lanciato. Ma è 
stanco e non regge la distanza: e 
cosi gli si fa sotto con una scatto 
secco Moresco. * Rinaldo da Bar-
gagh « sul nastro passa di mezza 
lunghezza Giaccherò che ha erompi 
nelle gambe. Poi? Poi non ho visto 
più nulla forse dietro Giaccherò 
veniva Baroni. La folla ha invaso 
la strada e noi — tutti quelli della 
corsa — si parerà d e i rottami d i 
un naufragio dopo un mare in bur
rasca. 

L'ordine d'arrivo dunque, cerrd 
poi. Ed io spero che sia quel lo giu
sto. Comunque dopo la patiagZta dei 
n e r e in fuga ho visto arrivare Mag-
gini, poi Bernini. Poi gli « assi ». Co
munque il sugo del Giro della To
scana è questo: gli assi hanno fat
to un'altra brutta figura: i ragazzi 
un'altra volta II hanno messi nel 
sacco. Le ricche ruote del eiclimo 
d'Italia metteranno la barba. 
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